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La guerra italo -teca 
Il [«Éii l i dai 11 

KOMA, 6, ftel). — Essendo, ora com­
piuta l'istruzione della classe di leva-del 
1391 il Ministero della QaerH lia deter-
minato'dj congedare i militari della classe 
del 1888,-ohe furono rìohianiati alle armi 
nelle sootao 'mese di settembre. Il congeda­
mento sarà effettuato il 20 'coir, per i ri­
chiamati ohe si trovano in Italia, invece 
quelli ohe sono in tibia saiaono congedati 
a oomiDoìaie dal 1 aprile e gradatamente 
man mano ohe saranno sostituiti. 

La morte improYYisa 
dell'aininìpaglìo Aubry 

TAEANTO,, 4. tei.) — Dopo 
fulmìnea, malattia è morto oggi 
alle 15.20 a bordo della- nave 
ammiraglia « Vittorio Emanue­
le», il vice ammiraglio Aubry 
comandante in capo delle forze 
nayali.. riunite., ,, • -,- . 

scuola ancorale a ̂  Spezia, venuti (come 115 
allievi dell* Acoadenfia di liivornoj'per i 
funerali di AuÉy : sono di quei. 1700 ohe 
occuparono audaci Tripoli. 

Si ha da Taranto che 'nella cabina bve-
giaceva la salma composta a serenità c'era 
un ferro di cavallo tolto ai turchî  a Ben-
gasi, con entro il ritratto dall'Ammiraglio 

"% una grande fotografia di ufficiali, marinai 
e preti presa alla posa della prima pietra 
d'un grande edificio italiano in Gerusa­
lemme. La signora ha desiderata ohe non 
si prendessero fotografie della salma, ohe 
fu • rinchiusa in una cassa di zicos e di 
noce. 

ì fttfimli ii 'kiàtt 
Là saiia nella cappella ardente. 
:H0MA,'7.- (tei.) — La salma dell'am­

miraglio Aubry di passaggio a Napoli dove, 
etano ad- attenderla alla ' stazione il duca 
d'Aosta, il prefetto, il Sindaco e la auto­
rità civili e militari, alle 24.20 è giunta 
a Roma alle 7.40. Il carro era rivestito 
jinternamente di gramaglie aero sulla sal­
ma oollooata,nel messo e avvolta in Uìfa 
bandiera della nave ammiraglia erano l'u­
niforma 1» aoiabola eie decorazioni. Ador­
navano le pareti nuinerose corone dalla 
famiglia dell'estinto. 

Appena giunto il treno 8 marinai della 
Vittorio Emanuele hanno trasportato il fe­
retro cella camera ardente. Intorno vi sono 
disposti ceri e tripodi di bionzo. A terra 
si sono aparse foglie d'alloro. Ai piedi è 
stata posta una' magnifica orooe di viole 
mammole ricordo della signora e delle fi­
glie dell'estinto. 

If(ella camera ordente sono state collo­
cate le corone delle sorelle dei nipo|:i, del­
l'equipaggio della Marco Polo. Nelle sale 
attigue altre 45 corone tra cui notavansi 
quella di Luigi di .S,avoia dell'ammira­
glio Karavelli, di moltissimi equipaggi di 
navi ohe sono ora^ in crocerà sul teatro 
della guerra. 

Sul treno costituivano ' la scorta d'onore 
86 marinai della Vittorio Bmanuele. 
. Sotto la' tettoia htteAdevano in quadrato 

'3 plotoni della compagnia dei marinai im­
barcati sulla Ee Umberto al comando del 
tenente di vascello Felice e del softote-
neate Lombardi. 

Attendeva inoltre l'arrivo dal treno una 
accalcava fuori ed 

Ecco lo «tato di servizio del vice am­
miraglio Augusto Aubry ; Nato a Napoli 
il 28'aprile 1849, allievo della Eegia scuola 
dì Marina. nel 1863, guardia marina di 
seeonda classa nel 1866, guardia marina 
di prima classe nel 1867, sottotenente di 
vascello nel 1873, tenente di vascello nel 
1878; capitano'di corvetta nel 1889, ca­
pitano di frag&ta nel 1891, capitano di 
vascello nel. 1897, contrammiragli» nel 
1903, vice ammiraglio il 13- gennaio 1907, 
navigazions 19 anni e mezzy, ha fatto la 
campagna là guerra del . 1866. per il'indi-
peadanza d'Italia e la campagna d'Africa 

1.889, W stato no^ninato sottosegreta­
rio di stato alla marina il 17 dicembre 
1903, cessandone il 22 dicembre 1905, 
tiassunse la carica il primo giugno 1906, 
lasciandola il 15 dicembre 1909. ' Fu. no­
minato vicepresidente del consiglio supe­
riore di marina il 17 giugno 1910, carica 
elle lasciò il primo febbraio, 19Ì1, per as­
sumere il comando delle forze navali. Dal 

settembre egli teneva la carica di oo-
aiandante in capo delle forze riunite. De­
putato al Parlamento del primo- collegio 
li Oastellamare di Stabia prima ed ora..par I ijoa^^asa folla ohe si 
inailo dì Napoli, primp, per la 23 e 23,a g t̂fo', j ^ stazione. 
egislatura, grande ufficiale dei S. S; Mau-
isio 6 Lazzaro, 'e della corona d'Italia de-
iorato dell'Aquila Rossa di seconda classa 
•m placca, grande ufficiale della legione 
'onore, cavaliere dell'ordine navale al 

Iierito, e dell'ondine di Isabella la Catto-
ica,''oooira. dell'ordine di Danilo primo e 
omm. deil'Elefantó bianco del Slam, eoo. 
co. 

le eseie i a salina M i i i M i o Saliiy. 
TABANTO, 6 (tei.) — Stamane ebbero 

mgo le esequie alla salma, dell'ammiraglio 
.ubry. Quando la salma fu sbarcata, dalla 
ava furono tirate le salve regolame'ntari. 
iiingo le banchine del canale navigabile 
rane aoUiérate le truppe ohe rendevano 
li onori militari e molta folla. Alle 11.15 
feretro tu dai marinai deposto sul carro 

inebre. Oltre agli ammiragli ed ufficiali 
itteciparono "al corteo il Duo» degli A-
tiizzi, il deputato di Palm», il prefetto, 
sindaco e le altre autorità, notabilità, 
uole e associazioni. L'ammiraglio Ptesbi-
ito e il sindaco pronunciarono commoventi 
I elevate parole dando alla salma l'eetrc-

saluto. Alle ora 13 il treno è partito 
ili» stazione accompagnato dagli ufficiali 
i marina e da un reparto dell'equipaggio 
Ha nave « T. E. ». 

j Sotto" la pioggia molta folla accolse plau-
pute oggi 424 marinaretti delle navi 

denominata del Marabttt demolito,, veniva 
improvvisamente attaccato dal nemico, che_ 
ivi si era appostato. ^OP" circa.tre quarti 
d''ora di combattimento il nemico veniva 
dai. no&tri ricacciato • dalle' sue .posizioni 
con ripetuti attacchi alla baionetta ; verso 
le 11 il nemico ritornava all'assalto per, 
riconquistare lo posizioni perdute con forza 
molto considevoli, disposte su larghissima' 
fronte per renderlo sàéno vulnerabile dal 
nostro fuoco ed a facilitarne l'avvolgimento 
delle posizioni stesse s tenute dal nostro 
battaglione vittorioso.'"Ì3ueeto tentativo di 
avvolgimento' veniva Jforè sventato dal 
pronto accorrete -di un altro battaglione 
dello stesso 36,o Fanteria e da un batta­
glione alpini 'Sdolo rinforzato con ' l'ele­
mento dei battaglioni Ivrea e Verona e da 
una batteria da montagna.! 

Queste • forze, avvolgevano la sinistra del 
nemico e lo ricaocìavano con attacchi alla 
baionetta di posizione in posizióne fin oltre 
il vallone aflueote dei Dadi Bnmafor ove si 
fermava di nuovo riuscendo » sjant^oer? 
quello posizioni fin ver86 le ore Ì8 ad onta 
del nostro vivo fuoco di fucileria o delie' 
mitragliatrici, sostenuto da 2 batterie delle 
ridotte. A quest' ora avendo il generale 
Tromba fatto intervenire anche uri batta­
glione alpini Saluzzo ed il 22.o farit. jl ge­
nerale Capelli inijiava ,un'a zione offensiva 
girante sulla destra del ùemioo, azione ohe 
ne. 4et|tniq.?y!(,k..J:iyj8'^-.^.**'^''f'.* * '^^ 
ai eopraggfurigora della notte noi' eravamo 
padroni 'di tutte le posizioni successiva­
mente occupate e difese da esso durante 
1' intera, giornata con tutte le suo forze non 
esclusi i numerosi regolari turchi e con 
straordinario accanimento ohe condusse a 
frequenti combattimenti corpo a corpo. 

La perdita del nemici sono ingenti, ma 
la notte sopraggiunta ha impedito di valu­
tarle con esattezza mentre dalla nostra 
parte si ebbero circa 150 uomini fuori 
combattimento. 

L'eroismo dei Qostfì a Darna. , 
J)BRNA, ,5, (uB.) -^ Ecco qualche ulte­

riore particolare sui oombattimanto eseguito 
il 3 a Dai;Da :. Il nemico copriva un fronte 
esteso oltre a 4 chilometri, misSoin azione 
le artiglierie e le mitragliatrici. All'ultimo 
momento fece entrare in combattimento 
tutte le riserve che ebbeij) a subire forti 
perdite pel tiro. della nostre artiglierie. 
Tra i caduti vi sono molti ufficiali turchi. 
Innumerevoli sarebbero gli atti di valore. 
Il capitano d'Angelo comandante la batteria 
da montagna volle rimanere sui pezzi fino 
alla morte, Incitando i cannonieri a< contir 
nuars il fuoco che falciava alla lettera i 
sempre rin.novantisi gruppi attaccanti. E' 
in fine doTjeroso rilevffre di nuovo il con­
tegno delle truppe, inarrivabile per ordine, 
disciplina e slancio- negli attacchi all'arma 
bianca. 

Le perd i te di Derna. 
KOMA', B. (tei.) — La nostre perdite a 

Berna ei riissumono in 8 ufficiali e 52 
soldati morti ; feriti 13 ufflpiali e 29 sol­
dati ; più 185 soldati leggermente feriti. 

QQ'brillaste comMttlinento 
I M reggimento degli ascari. 

TRIPOLI 5, .ore li40 (ufficiale) — ler 
j mattina alle sette il battaglione eritreo, 
j forte di 600 fucili con nn plolone di oa-
] valleria e un gruppo di oamellieri, partì 

da Tripoli par Ainzara, donde, dopo breve 
. fermata, prosegui in direzione di Bit 01-
1 truk. per riconoscere una località detta Ben 
I Rodan Oharif la quale per vari indizi ve­

niva supposto il punto di partenza dei 
gruppi arabo turchi che di notte vengono 

I a dimostrare con fucilate contro Ain Zara 
, 0 mandano predoni nell'oasi di Tagiura. 

Giunto presso il luogo indicato, il batta-
{ glione precedeva schierato per sorprendere 
I coloro che vi si trovassero, distaccando 
i una compagnia ed il plotone di cavallerìa 

Nella mattinata numerosi cittadini visi­
tarono la Sjlma vegliata da due ufficiali e 
quattro marinai. ; 

La giornata è piovvigi|io'ft. 
Lungo il percorso del corteo 'sono schie­

rate le truppe, Agli edifloi pubblici e pri.' 
vati è esposto il tricolore. 

L'arrivo della salma a'Roma. 
ROMA, 7, (tei). — Stamane alle 7,40 è 

giunto il treno recante salma del vice-am­
miraglio Aubry. Subito otto marinai tra-
spottarQno la salma dal carro funebre alla 
camera ardente ove furono pure deposte le 
corone della famiglia. Nella sala attigna 
furono esposte innumerevoli corone fra cui 
quella del Duca degli Abruzzi dell'ammi­
raglio Faravelli e degli equipaggi delle 
navi facenti crociera sul teatro della guerra. 

Sotto la tettoia della stazione si è for­
mato un quadrato fra ì plontoni della com­
pagnia marinai della < Re Umberto». Deu-
trtf del!» s.tazione numerosa folla attendeva 
l'arrivo del treno. 

ingenti pe rd i t e nemiche 
e 150 nostre 

{Il rcpKCSK assalti nillllltl a Dcrna. ) « protezione dei suo fianco destro. Il luogo 
DBRNA, 3. (Officiale trasmessoli A). — 

Stamane alle ore 7 un battaglione del 36o 
fanteria inviato a protezione dei lavori in­
torno al fortino Lombardia, nella posizione 

i fu trovato -deserto ma si rinvennero traooie 
recenti d'accampamenti. Brano allora circa 

I le 11 ant. ed improvvisamente la compa-
' gnia distaccata a destra veniva attaccata 

da un gruppo di trecento- arabi ohe ifto-
veàno con l'Intenzione d'avvolgere il fianco 
destro del battaglione per tagliarlo da Ain 
Zara; 

La compagnia a' impegnò subito con' 
grande ardore, ma il oom'andante del bat­
taglione, visto il nemico crescere di con­
tinuo fermo nel suo obbiettivo di • avvol­
gerlo, e sapendo ohe da quella ^arte' erano 
'altri aooampatneintì arabo-turchi, di dove 
nuove-forze sempre-affluivano, ordinò alle 
compagnie di spostarsi successivamente 
verso il fianco destro p"ar sventare la ma­
novra nettiioa e mantenere le sue comuni­
cazioni con Ain, Zara. 

Il combattimento dur^ fino alle cinque, 
quando avendo gli ascari trovato un ter­
reno' favorevole al loto schieramento a do­
minante, costrinsero il nemico a ritifarsi-

II battaglione rientrò a notte ad Ain 
Zara recando i nove morti ed i ventottq 
feriti avuti nella giornata, nonché tuJti 
le lòto «mi e csunijsiijBi, 

Le perdite del n̂emico SUpèî àno ì ceniti 
morti. Alle diaci vdi Sera il battaglione era 
a Tripoli e dopo quindici ore di oombatti-
'mento celebrava la giornata ''con un'ani­
mata fantasia di guerra. 

Jl 
TRIPOLI.3 (tei.) — Stamane nel locale 

della questura ̂ i.n presenza del generala 
•£iUsa', di "Hassunà Pasna-e delle' autorità 
civili prestarono il giuramento gli.indige­
ni assunti in servizio e formanti le bande 
del Qharian. Il Cadi, tenendo il eorano 
avvolto, in un drappo,di seta>. diceva la 
formula del giuramento che giasoun indi­
geno posando la mano destra sul libro ri­
peteva. Pronunciarono elevate parole il ge­
nerale Salsa e il oomm. Allongi spiegando 
l'alto significato della funzione. 

Stamane il òonsole di germania' offerse 
una colazione al comandante della piazza 
generale Salsa il maggiora R'jooolo, Vi in­
tervenne vatie notabilità della colonia 
tedesca. 

Àncora del liìsaEtro oeieo di irsbel 
TRIPOLI -2 (tei.) — Nel combattimento 

di Margheb al campo turco erano circa 
cinquemila arabi. Poi soptaggiunsero rin­
forzi da MiBtrada, Slidon, Tarhuna, ma 
tutti i tentativi nemici rimasero inutili. 
Alla sera essi non avevano più munizioni. 
Verso le 18 giunse altra gente ohe venne 
travolta dai fuggiaschi ipriti e poi parte­
cipò-all'azione. Il nemico ebbe gravissime 
perdite, numerosi'iBimi. feriti, i cannoni 
furono portati via senza che potasBeto en­
trare in azione per mancanza di .munizio­
ni. Risulta ohe, morirono il comandante, 
un ugloiale subalterno |S8aì distinto, due 
caporali, molti soldati.' Però i regolari tur­
chi fuggirono subito, Si afferma futa ohe 
trovasi fra i morti Muftahaldio di Homs, ca­
po influeuta fanatico, Pare ohe i supersti­
ti pare avessero.intenzione di.arrendersi, 
sgomenti per non potersi rifornire di oar-
tuocie. Canova con Ciancio ai "è recato a 
visitare i malati e feriti. 

. Il decalogo dei soldato itallans. 
UAvvenire ha da Tripoli : 
Fa il giro del corpo fli spedizione un 

nuovo decalogo in versi che un simpatico, 
quanto valoroso ufficiale, ha soritto con 
molta opportunità che i soldati hanno già 
imparato a memoria, Esso forma parte del 
repertorio musicale del corpo di spedizione. 
La musica adatta alla parole è svariatis-
simi : da quella dello piil vecchio canzoni 
popolari delle varie regioni d'Italia, alle 
più olassìolié arie 'n^agneriane, secondo i 
gusti e le tendenze individuali, Ecco i versi : 

1.) Il fuoil non tiasourare ; esso sol ti 
può salvare ; 

2".) Spara poco, punta assai e il nemico 
colpirai ; 

3.) Serba l'acqua, non sprecarla, che è 
difficile trovarla ; 

4.) Sii prudente e coraggioso, ma non 
troppo fiducioso; 

5.) Le lor donne ed anche Allah, lascia 
star, per carità; 

6.) Oltre ad. essere deriso, ie tu scappi, -
sei ucciso ; ^ ' ' ' - ' ' • 

7.) Sul cammino dell'oaora/'segui aam-
|ite il superiore ; . . , 

8). ' Vince un solo coraggioso, uno stuolo • 
numeroso ; i ' . •' • 
• 9 ) Il nemic} fermo aspetta : usa poi la 
biìonetta ; ' , -

10.) Sian 4i guida ognora a' te : l'onor 
-tuo, la patria e il He/... ., ,' 

di nuove potentissime navi da guerra. 
Il Ministro della Marina av^ya bandito-

fin dal gennaio dell' anno scorso un con­
corso tra gli ingegneri del genio nava- ' 
le' e dell' industria privata per la compi­
lazione dei piani occorrenti a, stabilire il . 
tipo delle nuove grandi navi, di maggiore 
tonnellaggio. Il Comitato degli ammiragli 
nel concretarne il ti^o ha stabilito ohe il 
loro tonoellaigio ed il loto armamento deb-. 

• bano esaere notevolmente superiori a quelli 
. preventivati B?l ?onoof85j o.:.siooh$ le tu- -
' tute superdreadnoughfe^ite'.'aaé tonno, ' 

sotto tutti 1 .riguardi nella loro efficienza ' -, 
bellica,- fra le più potenti navi da guerra 
delle maggiori marine del mondo. 

T a stttitnana pllllca." 
— Il Qojerno ,ha nominato,in luogo 

dell'ammiraglio A.ubry a comandante 
suprenjo-jiella flotta l'ammiiftgUo !?«,-
ravelli comandante-della Il.a squadra 
cl^e vieae a sua volta rimpiazzato àal-
l'ainmiraglio Viale. 

— La Camera ha approvato il pro­
getto del Monopolio e ora sta discu­
tendo i bilanci. 

— Il Senato discute il Codice di 
Procedura Penale. 

Come isoÉiistlianeeoiaoo.il denaro. 
Il segretario della Camera del Lavoro -

di Torino (socialista s'intende), il sig. 
Alessandro De Giovanni, in un momento 
di sincerità scrive nel itrido del Popolo ' 
tia le altre-cosette allegre, quanto appresso : 

« Mi duole sia morto il povero Harioò 
Sani perchè vorrei si chiedesse a lui qualche 
schiarimento s.u 500 (dico oinquèoento) lire 
'ohe-in ultimo .io mi vidi mancare e ohe 
dovetti rimettere di mia propria tasca. Do­
ve siano andate a finire potrebbe forse sa­
perlo qualcuno di me più rivoluzionario, 
poiché tutti erano più rivoluzionari dì me 
alla Cagata del lavoro di Parma. 

« Si confrontino poi le • nota 'delle spesa 
giornaliere di costoro e si vedrà sa vi si 
trova in esse il minimo segno di soverchio 
amóre per 14 pag.notta 1 » 

Questi socialisti ohe sannj dove possono 
andare a finire di un colpo cinquecento 
lire 0 che dimostrano soverchio amore alla 
pagnotta sono argomento di storia... uni­
versale e che può esser ripetuta tnfti i 
momenti... Né conosciamo anche noi. 

Perciò, 0 operai oha sentite ripetervi . 
fante belle pose dai socialisti... attenti* 
alla aaoooooia. I ciarlatani non fanno altri­
menti ; più le dicono grosse e meglio gab­
bano i gonzi. Non passate par gonzi. 

i socialisti in azione. 
I],nom6 dell'ing. Ugo Mongini, piemon­

tese di nascita ma che da molti anni si è 
stabilito nel ferrarese dova ha larghi in­
teressi agricoli, non 6 ignoto. Il Mongini, 
cha è persona facoltosa, è socialista, sezio­
ne tivoluzionaria-intransigente, a si indu­
stria di conciliare le sue ciedanze politico 
sociali con il grasso borghesismo cui ap­
partiene par motivi eloquenti di capitali­
smo! E' quel Mongini ohe, già sindaco di 
Cappato, fu uno dei maggiori responsabili 
dello soiopero aciaguratissimo e tristemen­
te celebre ohe des-ìlà quel territorio ; tanto, 
ohe trovò prudente sottrarsi alle conse­
guenze dell'opera sua delittuosa fuggendo. 

Questo signor Mongini, forse coerente­
mente alle dottrina da lui professate, fu 
or ora oodannato dal Pretore di Prato, per 
ragione di competenza, sopta denunzia di 
un oontrollore ferroviario sacrosautameata 
provata, come reo ietlhpresmtaxioned'un' 
ìihreilo d'abbonamento ferroviario soadwto 
oon alieratiom dell'mmata. 

E s'intende ohe ai tratta di un aooiali-
ata danaroso ! 
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: , Lelópìgiiii 'di, guestq solp'peiJo'saàtì Min-
plesseJE' alata'tunà /vagitaiìione:: otié ':tìoqj 
dipeae^guaai aeiìjs volontS^ degli 9!!Ìoperanti|, 
fu unaioattiiioni: dei fatti,,unaimpo8i8Ì«|e' 
delle qiréóstanjel ;Si Barébbé :8piop'èSto ala? 
bB% Bè '̂Éion fo|3e attìfi ùbaoBéiuta '.quella 
b88tia:fhe ' | i ohiàina •Boiopertì ; lo' sqippì|ó 
aareblì?,statò inventato. •,'''*^"''; 

E s s i l i iipitò alla classe, àe,i sòUam', 
oicè aèf aaiariató agricolo isolassi pfiatiiJttità 
qui i n 'Va r io -da oiroa _25. faiBlàlie; 4* 
cento oparail Altri oe!ne"sono a Santa.Ma-
ri?zà, ma Questo, come vedremo, non hanno 
fatto.un véfo e proprio soiopsrp. ;, ,_ 

i Ecco le condizioni di questi samriatii. 
.Hanno dal padrone una casa pon abbuono 
' d i un terzo dell 'atìtto; pagano per ésem-

pio;Xi. 70 >tn , luogo 100, ; Hinpo piira in 
afflttci ano 0 due campi ohe pagano in 
ragione 'di.. almeno • L. 20:,_ j l cimpo. In 
certe epoche dell'anno hannoqut^lóhè pio-

Spfllo layoro a contratto^. Pel resto ajaào 
obbligati a lavorare in quattro mesi inver­
nali a li. 0.75:aggiorno, nei due. mop.di 
pninavèra- e d'autunno à L. i,* ilei' quattro 
paesi'tl',eBtate ,a L. '1.25. ' 

Òòme si fa a ;v iyere?^^ bhiederete. 
C'era la ffllinda' di ' 'éaspàrd, ma queStaj 
causa la oi;ièl ^'étì'éi'àle òhe'hv oplpito l'in-^; 

jlusttia serie!?,, ha .doypfo.flhiu^ér^i.: (jli 
.eseroeiiti. le cui tartite: attive etano éo-. 
|tituite ,i&'''Oiassiina' parte "di""or?diti, si 
soiio vÌBlii..008tretti a negare ulteriore «cre­
dènza ». Si aggiunga la orisi di manoanja 
di; lavoro, nella classe degli artigiani, e 16 
BOàî Boraoòoltd dell'annata.,. . , ', 
;.'' -l^'Jiover.i, «1 sottana »' si trovarono cosi 
senza credito, senza daparp, e....; senza 
.polenta.' tìdi 0.75 non si-,giungeva à'.pa-: 
gare i «olojtris» non indi teent i del pas­
sato,, e a pìovvéaerp- giornp,per giorno, la 

.farina. La necessità dejl'aumentd'.di àsla-
, rio,, condizione *»« quq non di poter ,yi-
vera,' e quindi la .sua giustizia .si. imposero 

tcon-yeyidspza;. " - . - . .-. 
,!iaiftjlflaup:'soofl(|''vfer^' sjata l^tjtilata 

l " i tek àf ' ìini afrtlazioiri/ iiiìi'-*ori'''80 no 
feca nulla. ::KagitaziònB : oqjoxnoiÈ ideal-
linente il Sa - 96 ' febbraio," formalmetìte 
ril^ Q9V:il»on'ilo'<l'ége«iiini'.Rinaafin;ii signor. 
Piacentini 'SilyiOji per ,'evitare una sosta 
Bèi lavóro,. si • offerse ad una l'àpprreln-' 
tanza degli operai par'" intermàdiario e pa-
oeìfe. Ptòralae che per domenica, 3 marzo', 
avrebbero avuto una ,risposta. ; "'.! -
. L a risposta è stata qusataj^ipadrotii Of­
frivano per i Bei/mesi invernaU L. 1 al 
giorno a per gli altri sei mesi. L. 1,25, 
Coma BÌ,fa à vivere con questo ' lieve au­
mento:'!'.: É,domfnió:!' fu. p-pplatoató. Jpf^oio-

. Sciopero giusto e santo. Ho visitato,le 
Pasa 'cipè. la abitazioni di queèti poveri 
.«.BotanB». Soqo.poEoili, adiun affitto io-: 
credibile. Dico ;« abitazioni,» non .«case» 
appunto per questo; Immaginatevi Una'di 
queste-, onòinà' a' piantelfreuP e; oainérà »! 
p^imo: piSnò. Le stanze' sono 3.1Ó iS<;"'8.5Q 
èoQ altezià di 2 metri. Le^ paréti ^òiio'in 
gran, parte di tavole con qiialpbB po' di 
intonapb, olie forss f̂jrà chiamata paipe,; con 
vecchie, travi oerrosa in luogo àpi soffitto,, 
Dna flbeétre 60 X 60,; paviménto di terra 
battuta. Nel portile, ohe "'npn,appartiene 
alia; flttanza la 4 u t o 'issolo^diritto.aipa'a-
saggip, presso la'porta eli.puoinànn detìò-. 
sito di., letame, di iuna'dozzipa di metri: 
iubi. ' BljbenB : ̂ L , 75 .d'affitto,', quale npn 
si: paghetefebe ;neppura a.Ddinp ! 4J'™ .^b'-

. tazioni:,ho visitatp ohe 'hanno una aola.fl-
oestra di .40X40; la porta d'ingressp alta 
1.80; l'uepio tuttP sgangherato ; le finestra 
Sepia vetri devono chiudersi opnuna pic-
cpia impokta sponquassata quando imper-
verej( il maltempo. 
.._;.Ho saputo ohe.si pagaL. 200 annue d'af­
fitto.: ijna 'casetta- ponjquaftrp 'a[a|)ipntì e un 
po' dì orto! Gli' amménti" soiio dal genera 
"di':quelli, descritti 'pili sopra, Un pa' 'piil 
'vasti. Nella 'prima ' casa : visitata vi sono 
cinqiie persone, genitori e tra figli con 

: una sola camera. Dna: ragazza lavorava 
polla maoohina da cucire su Una sedia' in 
tnanoaùza di tavolo. 

Bisogna però fare una • distinzione tra ì 
padroni';:'ve ne sono di umani, che subito 
acooadiaeesero ai « desiderata » : le signore 
Ostuzzi, i fratelli Da Prato, il signor Oaur 
ciani. Ma i Di Gaspero, il Pancini e spe-
òialmento il Baoinelli si mostrarono assai 
più restii. 

Il Baoinelli, sopratutto, che venne a 
Varalo colla pala sulla schiena e fattosi fattore 
del co. Varmo riusol ai comperarne 1 beni. 

Questo « parvenu**, che conobbe le la­
crime ed il sangue- del lavoro, fu l'ultimo 
e il più riluttante ad accettare. 

E ieri a costui e al Pancini furono rotti 
i vetri ' col lancio 4ei sassi; e vittimo na 
furono pure lo lastre del medico pigionante 
del Pancini. 

Va notato che alcuni aignori, ultima­
mente, dopo migliorata le stalle ed i por-

,:;dilìj'''hapnd:.'ùì|;':||p'';'jgg|tìyMo.::tó 
: kp|(iBhìe''deÌràìciehleDtl.-''''' ^.-i.n'--:'---'•''^' 
. •".:>i " : ' . . ' ; ' . ; ' > " ' ; ' * ; • " " • ] * ^^-~' ' • " - •:'.••:'.•' ' ; ' , : 

i ,8ta*»Uf> !odsii.:jè -'tìtìsè' qtiaado:;:giUMi;ita;;: 
taaiSi'. ;jiyvàr$iJÌ:'i'.rP3t::viiî ':;iÌ:;:)Èid.i;'pp#Stó 
àutptheàònié'"'!ii ;«ipéhi|di'dàlia'- biotòtetlii' 
dell? smiifo •Oanoistì''''div>Méliì'S:pon8Ì^ 
:tì|MSjo "'a»)sI'tlffiìq":proy:j;;del;;Ij»vlte^ 
•l'amotl '|f^,..pautó;:4'.*8Ì||8ti|ìyjpl;:tirPle? 
tàtìatb'^gtiiibld MoB*à;sMp^: i 
di fangis dgl:;ltfngq!ipropj||..'\:*:;.;:f*¥r-*5^ 
.t-ippe'tìa'''ÌhfiatP''''in':yàfiìab gòab;l''8spetto: 
di:; un giórno di mercato,.,Glirsoitìgéran'ti' 
BnìBi,acò;ia' 'piàiiai.d'ella;.piieSa.;:;iu.' «â ^̂ ^̂  
àiétìjft sven{bla.uii4iSiool(ìré. , , ' ; ' ' ;:,': :̂ ;. 
'. . '-t-:£-ìéi':• posso',pfti|^>ibll)ite :-'&ertìliè ''§1 
fòrfstjfTOi-' noB*i!Ì:: ptt!B9àn|; nÌBll|: i|J8i||:iiiataì,; 
per: prbibìziònà' ;S6lÌ'''^utbrÌtà -^ 'mi 'dlbonb'; 
all'tateria qyèjsbno sceso. Infatti agli sòié-
peranti :è;,:fflB|r.ìbfliJo.'il vino .da-Un̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Jle'gaitaprbvyiBàta, " i r signor Gfiacooòp.D?: 
'Simon. : ' , : ; j- ' '" . .:"'^',r;:.. ;.'•>,) 

Apprendo-ohealle -3 o' è una.rinnibne: 
der Sindaco, dèi marèaóiallo ài Godroipdj 
del brigadiere di>RiyìgnaliiP :(Pha;.sblleoit6 
la inaittiaa; ir padróni: riluttanti sìoedera), 
dèi jadtóni e del ràpptesentainte degli; b-. 
perai con alcuni ;'di questi,. Npp, p' 'èoKe 
àftenderla. E' breve. 
: , - ^ Si torna,al;lavoro! Si torna al lavo­
ro.!.—gridano usóèndo gli operai. Si sono 
oónoi,liati Con :la. paga di L. 1,25 ; per sei 
m e s i ' a L . l.'?5,per. gli altri spi, 
: Il paese .i-^-'favorevole, agli scioperanti—^ 
à spddjsfatto. B^ogsetya; ohe le,migliorìe 
potavano coucedersi prima della, orisi, . . 
. 'E hanno ragione. ' Il Ssooio X X nop do­
vrebbe, conoscerà più seryi del(a gleba. 
Non, il Friuli ove ì padroni terrieri, in 
generale, non sulleoitati conobbero, il loro 
dovere nei tempi'°:njipvi e spontaneamente, 
lo adempirono, verso,gli pp6rai..B'.belloro 
stesso interess,B.:: un.ailarjo :̂ i tre, lireati-
njola lavoro per tre ; un salario , d ì -una 
lira non determina una rendita di lavop 
neppur per m^zza, . , 

Un nutrimento :defloieuta stipoola all'al-
ooolitìmo e debilita le energie ::pr,b:auti!ve.: 

' ' • • • ' " • ' ' ' • ' ; , ' ' ' • • ; ' ' * • , • ' ' ' • " ; ' " " . ; ; 

' I salariati di Santa liarizza, dietro pro­
messa 'degli atariiisti ài 'stare ai: patti ohe 
sarèljberofissàti'a Varmo,'nonipioperàr^nb. 
Mentre laseioVarnioalquni, già :«'bepoati:» 
innegéiaaó.,alla;t,yitto*|B'"i^nsy^tiìta,'':;e alla 
aperanza di:,'!"oyì leggittimi sù9ceJB,i;'= ; 

:t'';.;.:,:i,.»=:'V5v;;,;s:i'̂ ':Bql|aU 

lil| lÉivliiii ili leJiiialii'^liiiJ 
.,%|||6lf̂ ':|SÌl|̂ ||paefi;|!||tfp ;̂̂  
,,.: ': | |^j;, |§| |, |il |; ' ' 'pr^|3ÌatS'' 'Vi':ìnfb|aiai'. ' 
'—' '0a ' t e 'g iò rn i ar!*|'yavà'(per;malattia) 
jin;redH6|;dallSi., Cicenaicà;.:fr: dòpo ^ 
giìlfi^p a:Ì3a|^S|ptei avyipipaylb'^fipaBliiJe 
:ii,n»: fezz''p'éfÌta':is auaoompS'Èniaiv;.^\iiJ|n 
^ n | i ^ j z a ;o aprtésla .sùbiiffìcImifioilJ^II^-
'iSÌl^jiSi :!nro8'i3atti di'':,^^trf^;:|d;Jè|Bq; 
'un- riassunto del coUbijuio: ;Sbijpai.à';ìó" 
brtiph (dice ilDel Missier) i|,,14.; ttdv6in|te. 
N4;'PÓsdomaiìfiil;16;,,iìiéotrfl :éi tà^^^ 
:};!Ìti-^tel§|ltópi'8l, neitìite' 'leptata&o feriti 
!2 dei 'nbistrn' ' l Ì8 ]6Èbimo'.tìtì attaopp: del 
nemibp ,snl;;quale ifa!^ffii§g';<Ìm)Oo, coi oan. 
noqi^per duo óre eonaebntiyé'e.da parte 
nostra.non ebbifnp alcun ferito. :IÌ 3'v Si 
mattìùa , catturammo due .barche: tnrohe 
ayiie q'uàli,:8pttP.aàcòhi;'di;'gfabó, tròvàmnib: 
Oltre' 300ifucili:;::« Mauèei--*! ;;, il"25 Btesao 
di'seirà ebbimó ;Ulì'altrP;'àttacpo,, di etti'ri-
spondemmo, opd aoli cjijnoni,Jl ;27 ébbimo 
lin attabè'o tìoffut'atì cptf'fupiltóa éh'b':;dui'd 
f ireoofiie ore' m .tìitte' le rmotte.' t i 'giiStno 
9 dicenibre àhiiiamo ;àyun' : ùti atlacpo, di 

'.--""-':: .'";i^-''-;'OiviriiLE.';.,';';;;;.:::"i'...,:.;;;":;;,> 
;;'.- ',. .' .'Visita, gradita'.:'::,. :-, 

'Nel ppmeriggio.,di domenipa uria rapgi'esen-
tanza di 'tutte le asspciàzippi battolièjie tììr 
yidalesi si recò a PremariaCop ad ossequiare 
i l M. B. "'Sao.'.CpiSini (Jiuaeppo ,Pàrr(ipb /^i 
quel paese e stato, dalla S. Sede e'^all'Ar-
civescovo nominato Oanonieo. eiìéttivp del­
l'- insigne potìegiata , di Oiyidale, L' aóoo-
glienzà fu pqriìialisBinia ,ed il sig. Btosa-
dola .dott. c'ay; tìliiseppa a- nome di: tijtti i 
Prèaidehti e membri .^elle assooiazioni pre­
senti, diede ,il,B,aluto ài Oiyidale, pattplica, 
^1 Monaignore Còmini sollepitan'àone la 
presa di poasesj dèi posto; al quale, per 
meriti sp.epìali venne: ohi|m,atp. Bisppee, 
jfòftlfftq :|lo^^.:'d(jmi3i'''rìiJgii3ànàQ!'iitrtti 
àél :'gept}!e ;penaif ro per la. .viaif;», ̂  'termi­
nando col dire. ohe Cividale si att^.nde,(à 
molto da lui.;.ma ohe egli ooiiospendo la 
spa pfjch'ezzi, uii,a:qo8a,spla Erpmètte,. ohe 
in, ,j;nfti i modi, dal pp^to.^l quale ppr la 
bbnt4.,ijei Bupariori.yfnne ohi^matp,. Si ajjp-

.prerà B,emp,r| per il; bene .moijjile, e .Diate-
riale àei. oiftaàìni. •:':> ; , 

,.'.', ' • ^"^':^ElÌEM:ONZp.'..^.' ' • . ' . ' : 

- Consiglio comunale. 
"In seduta straordinaria' 2 aòrr.te questo 

Oobsiglio'.'Beliberàya : 
1,' Mutuo provvisòrio di L. 30.(X)0.'00 por 

l'acquedótto del òipqluogo e fraziohivQuinia 
-BsemPn di sotto,; approvando ' « in ;.II let­
tura» p pon voti unanimi, in correlazione 
;àl deliberate) 29 Ottobre Ìi311. L'assunzione 
ài esso mutuo, dopo pratiche, è verso la 
bauOa Oariiipft dovendb far fronte ai primi 
pagappenti .all'impresa asauntrice ijei lavori 
deloostruarido aquedpttp. Lo è, per la du­
rata di • un ^nnp altaaso 5, ii^;0[p, e la, 
relativa somma:;iiepà'Br4i'vj.ts:'in ''due ri­
prese, le cambiali avranno, la soadenzia a 
sei mesi, coti diritto a rinnovazione per 
pari tempo. L'estinzipne ài c^uesto m'utuo 
verrà'efettutsta appena il Oumune ricevala 
dallo StMo la Somma ài L. 64800,Q0 'in 
seguito à domandai avanzata per ottéaara 
un mutuo esente di tiis3.t in base all'at­
tuale legge di favore ohe ai' concede ai 
Comuni tòsognpsl di; acqua potabile e ohe 
ai trovabo in cattive condizioni finanziàrie. 

2. Approvato ad unanimitii il preVeativo 
di spesa i(j L. 285,00 per restauri al 'tetto 
dalla. Chiesa parooohiala di Ipem^nzo, 
trattandosi di riparazioni urgeatt ohe non 
ammettono dilazione. Incaricata la Gjunta 
C.le per l'esecuzione in via 'eoonbpii'pa, a 
ooudizione che la spppa non oltrepassi 
quella preventivata. ' , 

3. Approvato il bilancio preventivo 1912 
della Congregazione di carità locale, balla 
quale l'amm. eoa. ha ingerenza porohà 
versa anajialqaantfl un ooritributo alla 'pre-
fata Congregazione per sussidio a i ' poveri. 

gìornatti di fùoob eoptlntìo 'e 
np.n abbiamo, avuto : bessUna perdita, da 
ià t ta : boatta,"'.mentre' ' d a ' p a t t e ' . d e l rié-
mioo i b ;perditB ' fiirobo;: 'incaicoiabili. 
Siete fórse": Sodati : alla baionetta f'clil'esi io ! 
jSffl mi rispófle spstenemmo'iUfuobo opb ,fu-
òileria e pezzi: d'"àrtigli6rià. Il è'pno 10 
moawé, i l tenente Boga assiétaya ài lavori 
del 5 p Genio, alpuni-'arabi Bpararbhó:di-

;yer8i colpi di «:Mauaeri>' "contro,lui, iba 'a 
vuoto. Pe i loro,ne ibórì. unp: e dei'nòstri, 
npnlmeno ,uQ;,feritp.' II. giorno :_17 abbiamo 
avuto lip attacpo;al quala t'isppndepabiò con. 
jutti,i.,pezzi :d'artiglij>rÌ8, aj^lle; truppe be-
'miohe ohe ceroayanq 'ayaiwarsi. :I! giorno 
22,; ebbimp dei ' nostri '7.:'mprti.a :2f) f^piti. 
i l giotup"17.mi dimeptioàyo di dirti,' (ini 
disse il Dal .MjBB'er) pha'Tmentro sì oam-
biaya la 'guardia ai piccpU:popti il nemico 

,ci attaccò ;e .noi,, paràenimp.9 uomini ,à.el 
34:Ó: fanteria : e- un fotito. 'Morì : a.nohe .il 
Boldafo àelia ;6lasse 1,88,8 'Q;néìfa: 'littorio 
.del 5,0 Genip' Minatori, Morirono.: pure a 
Tphruoh della: biia compagni» ^el 2Ò. fan­
teria, il Capitanò MarcuPci,'iI,ter,ente, Ca^lo 
Boflìlo,.il bàppi'al, magj. .'Glovànni'.Chlesa 
e, pel, Ca'mpp ,Giu38ppe 6^ alt.ri: 4̂^ 
di bui non; ti'posso ; dita:'! noini. ,' . :. • 
; .Qusle. ,batt;agUa,,,(gÌi, bhiesi);.:fu la più 
aapfÉ'là .qii'ale "tu .pre'sT :più part'é? E mi ' 

:rai, risp.Qse ! .Hai, ncî i letto sui giornali,ohe 
io -una ;battagiia:,i nostri perdettero tra 
mitragliatrici, m a d i e poco .dopo, noi la 
tornammo a riprendere f Si gli risposi ri-
ooràp, beaissimp ! Ebbene (ini disse) quella 
fu la più .accanita a cui io presi' parte a 
di quella tre mitragliatrici,,,ho l'onora di 
averne ripresa una "aoohio'ni ueinicb ! E 
quautp tèoipp restarono le mitragliatrici in 
pogseasp .del jiemipo?' Pochissimo !,: Puoi 
ben credere che noi, no.n ai avayapsqe 
fino :.p|ip,.! npn..fprnavanp in.-.mapo. a noi, 
tanto'iè 'véro' ohb''¥lJbito''dopò'lo'ripreààem-, 
mb, oonieigià avrai lètto, .e come' :ti; àisaì 

;oha;ebbimò:.'7,niprti e 20 feriti nostri. Ohe 
i'ùlpresàione ti'(aPèvà'l'essere ' in ' 'guerra '? 
:<3h'':àevofairti jiheveolà aiJcantava e!BÌ''ri 
deva ; oóntibuamente, solo phe qualche dune 
ma irariasimi se li vedeva piangere a pen-
pe'bsàre.'iGoaaiti; l>We" a 6B3ère"ora venuto 
in 'Patria ?.Mi :pare:;proprio d'essere tor­
nato: a ;viVei^a, Bebbene a TobrUoh deva ììil 
trovavo io ero mei : pósto; pitt quiétbctie 
poteva essere,- sal^ó.qualche colpo': ohe :-BÌ 
udiva'di ^uabàfti'iii; :gua'nàb, ' S i i ora; òhe 
ino8ti;i hanno occupato l'altura del Margheb 
e >oh'e; ì tùrop arabi: 'ebbero plti^e'lOOO nàprti 
e altrettanti; feritìtf Si lo seppi, a rjpDrdp 
benissimo "d'avei:.^ vista quella Altura. E 
dei fucili-MaÌ4sér"'cosa Oli sai d i r e ; sono 
bupbi:? Buonissimi,! pe'iSóato 'pha siano' io 
mano di gente poco pratica nel maneggiarli 
a pop'8ann^'-sp|r^re..: ' •*' . •' -, 

J) 'la' terra' ;è buona polà ? buonissima 
eóetto 
un ,a}bei 
sto' i l generale Cabeya? SI ^flzi il giorno 
della partenza à^ Tripoli, mi detta l^'mapo 
sulla BB:y,b''!<Sl9nfi;»|'pÒ8eia palitimmo:.:Eà 
il Visiggip: fu, lupepper yifnpatriure ? Partii 
àa Tóbrilk^Ile óre 22 del 23.-gennaio e 
arrivai a Derna ;aUe 17.30 dello stesso 
giorno e giupsi a, Bengaai alle 8.15 del 
àel:25 mSttiua. Partii da Bengaai alle 6.15 
di, mattina e giunsi a Homs il 28 alle 8 
di mattina, Circa le 11 ai udì oha tupnava 
il. cappone. Partii d j Homa alle 12, a 
giunsi a .Tripoli alla 17 dello stesso giorno. 

, Partii da Tripoli il, 6 febbraip alle ore ^1 
antim. e giunsi a Palermo alla oro 1^ (3 
ppm,).àel giorno 7 e nel giorno 8tea|p fi-
parti per Napoli pve fui nell'ospedale «Sa-
òramento» per vari giorni. L ' o r a si fece 
t'arda e salutati trbnoammp il oollpijiijo, 

AMARO,' 
Si frattura il cranio cadendo dalle scale. 

I l bombino Angelo Zamolo, di Giuseppe, 
lunedi scendendo le scale di casa preoipitS 
battendo la testa au un gradino di pietra 
e prjducendosi la frattura dal Cranio, • 

Malgrado le cure intelligenti del medico 
il piccino dovette aocoombore. 

•|. V ••'.•SÌ:;«k'ApIA:?DKÉCl|a]^ì^ ' 

S^TrlvOJ&;'6:;;Sò|ÌS6(sÌftf'aa„W 
::.(;'i| .':'ptóradoTOiAfit()b|8"^nangtìfil :;à'Bnoi 
2S;H:tófn8ya,,à8ll8'Btazio|'e;':ai;iPaBlàn:S 
'••mm§0^Mii'i'P^i^^ BólBìiils 
:attiff(jti'jì.5(Sluii|p'in:*':fibfij[Ì'éÌB'à's^ 
;bp!|;, sa-'! bonié, ,:?ma;, oreìJesi n^lp:'goenàeirel 
:aar carro su i qUale' era salito';": Cadde rimai' 
•néndó travolto.:,dalle ,r.nop'''chè,lp aphiàcr 
.oiarono.' orjebdjimento,'::'"''':".•. '?:;.;'';!"'.'•*':';-*; 

Il àis«[i'aziatp.i;motVs,àopò ' niéjz'ora. 

•'•'•;:=:'• •"';'*y-.':y^oitì&pft^ .:..' :' .' :.:j ]. 
tu t t i iÒ((fÌ8iùì|èHpoìiiiìnaììC,,; i s 
.',.''-,•''••':..:.:::vì''' '•^?|S^ff"'''1? ''^'''I'*l%i|--
ij;(3) : Alle 16. Bi^ritiiiìàl'jÓpneififctjc^u;-
nale,: Erano'' presenti , Ì 5 ;póbMpieri,:|iSl • 
l'ordine dpi giorno ,yi, èra ; là ..boiniba 'j:;'del 
Siadaop e le àimii^ìpni': della SiuniSiili'asi 
BosBPre ohe preside; la; :ao(|ift4j^^astgbipa i 
motivi, per i .quali ,i:-^embrì, della;:;GÌiintB: 
si àimettonp è'préga i cbbaigUeri di àoòét-' 

'tare le tìimisalpbi; Il Consiglio le àPcetta,: 
à"pà'èsr'àiia'nóiipina' rdel'''Sindgcp pesf"là 
quale :haono luogo due. votazioni, in en^ 
trambe le, (jua|i:,l'e^ito rieBoe"^nè'gatiyo, !. : 

.. ' l ì ' pr^alà|n|è.'àiópari^^e^tiltaJla'illaiita; i 
;;,J;|«:opnìigÌiep.j;ip|ijìia ' 'di a|b^ìi}(|pQ|i:||. la 
saia*si arfullano- al ' banco 'preSid'eDziale é̂  

';flrmano la seguente dichiarazione i l . Bot-
.tpsorittì riconosciuta la impossibilità di co-: 
Btittiire nel'Beno dèl'^dpbaigiio un'ammibi-
straz.ibne ohe' potea' gbd'erg,;l':itìtei-a :flduoia 
del' 'paese rSasègnanò; le loro diaiiBsioni » ì 

.Seguono la firme ài tutti; i oónaiglieri 
piesentiv ' -'"' • -'''': ' 

'Dell'esitò della seduta vebbe telograipa-
mébta informato il R. Prefetto:!di Cdibe 
per i prpvvedìiiienti: del oaao;/Avremo qtìinài 
lo soidglìmebtó àèl Gpnaiglio ' ed : il Goof-
'miSsario Regio,'• : , . , ' ' , '' , .; 

i r Cofli)iiiÌ8»ario Prefettìzio, , ; 
; Il .Prefetto cpmm, Briinialti: avuta 

notizia delle dimisaiopi di-'16:, dei;20 epn-
aiglieri che' formano il Consiglio Comunale 
ha nominatpil CppimipsariP Prefftttizif; nella 
per|Ò||''||!Ì::eay>'Jiff,||§lÌ'';^^not.,'.. ;' -
' .L !̂'egregio funziona*;̂  ha prego stamana 

. * ̂ iittS>::p«,;'(^|..;àiàiamò'' 'BÌ<jt:;ŝ mbr!Ì",di 
avlpaettfS îÉl(!j>eiitóbsa:;;seb&î ^̂  
tende;]': : |i'irtE':'?.li |',M8ére :.''.da:'* c^ibbJJéMia 
;̂ meiijìtl#fv;*:::'!*i'3'::,.':,̂ "'::s '•.vS>':'"l;:.''.::̂ '-;̂ ''. 

Le CitiaHM troiano Â  
MOÌil̂ l iti Jjftetf |o8ci!)e, llillril -tutto 
quàntó ÌÌÌM» ftCcoifì-e a f Hèjl oon»sÌÌIeii-
tìssimy'i.'^'jft' " I '.:•-:.-';/ :?;''''.*'•:.': 

' :':•'.::|,,::w||K)'-Olf NB|II:3;'..'':;::,* 
•;}:' ..CJjItài'araliWuril^. .:;• 
! Il giovane :,PietroK;onètt;"'§:'stai;p ferutal-
:m6nt©; malmenato.::! peróòsaò :da',-trè ma-
^alzpiìi protetti dsill'osoìrtitfc';:del!^ notte i 
qiali ' | iannb sfogato la loro cattiveria antì-
clericale su quella: povera vittimaf : perchè 
&e!jti:éntàvà la BCuola del:: piitì, -&xszi ohe 
:''tiaeHa.., U--/- ,-"'yf 
, ? 1 . pomi;'4eg!i..eròi notturni,ribsUgUratori 
di'itóa: oiyìlt^''8rabòiturca tra:':questi taòniì: 
verranno: ptibblibàti, a: quanto pare, ; in un 

'àlBam ' a'oWrB''S:"ipaìàzzS"''^ 
;; I"'gìovaDÌ del Cirbplo « Sàn'Csrlo » 'l'tm 
'o '°9|antin| ; ^k|prenp;: inj|e£feS8amanté1|et 
l'ibgr'aaàiffiento del tea'trblì.Vogpòttì :'farlo 
lptóijjl.,t | |tr|j 'i:|ì,,''.|pgliónj)';,.favl|,fgjànàe e 
bello, adatto a tutta la e | ipnzè della scena. 
• -yaàa- un: plausi a .qifei,:giovaniJ" ;ohe 

a' terra e buona colà ? B^uonissima; 
In (jualpha luògo, tèirBiìna'ài'ii'orìfa 

Pero a cónjlnpial': altro. Hj ì mai vi-

pòsseèfi? :del; |uS'''iitìlcib,; 
_:.Dppo tanto: gli am|)iziosi dal'if^Yploap 
Piilazzp Jftunicipalf lianbp vinto 1̂  pi}èr,ifó 
smania .d'essere chiamati .Consiglieri';ài:iin,j 
Consìglio'chi" mjì, fu, ;:, : ' *: ,:-

Difatti, às moltisBÌ^iq:':tem,po .il npstro' 
Ooneiglio .Comunale lia teputo soltantoqelìe 
Bpàute obsidetta difainigììa o ohe, avevano 
ria parvenza : d i un casottp: di marionetta 
,che agivano séppnàp la ytìlontà'^àél:, cob'; 
.àuttore. . . . . . 
. : Mai neàauno che avesaa. caato portarvi 
nelle varia assemblea, una parola franca, 
leale.e coraggiosa contro un sistema;vér. 
gognpso indecoroso e parziale J i : ammini­
strare: un paesB come ultimameiite :,a'bbe a' 
biaaimare la :stampa e./,ohe : tu causa della 

iumile caduta di un siodaco, ,caduta ohe, 
fu a ragione, chiamata" la ine. ài un :ra-
•gno». 

Sin qui-i l 'paese di C droipp; piffl, dirsi 
che fu dòibinató dal aegretarip,; da Un'im­
piegato cioè ohe: non ha nuli» di. straordi-
harip: aà eooez.ione; ài un^; ,imp|ireggishila 

'capacità nel: far earappllare,...àfli;;,br,iosi e 
•preg^yoli payalli,; no,n_chè ài;;una : meravi--
glipsa prepiaiona nella 'automobilistiche evo­
luzióni,;'..' ;:.,:..'.;.,',•. ,.:..':^:'".',••,:..:''.:;•.', 

Sono ancora: vive n'alia memoria ài.jttftti' 
quelle famosa deliberàzipni .riguardanti; là 
ripaiitiisipBe.SélloJBUpBpdip: del yiòejSfSfb-
tariò, la: ripartizione :àel,- : pompenep. :per 11. 
Qénsiipentp, 1» disdetts; àpi :Direttor,b delle 
aotiole, il ,lipenziam^n|o àefla: njaeftr.a ;,ài 
,9orioiz?ia e quella, , àell'applioatò '; Bpssi 
Guido, come ; pure sjno anppr yiye :neÌ|B 
memoria ài tiittl le; vicende capripoiQ|é a 
dispeodioBé per.la ioàennità :àoyntsi'^^}la 
lainiglia. della: bambina "Bertòia: btìipiat» 
nelle scuole ài Biauzzo e quella dovuta* al 
meccanico ohe riparò la ponapa: diPoz^ó. 

E ' d e l parijVivo in tutti lo apreco di 
parecchie nifiliaia ài lira per 1| traffot-
pazione àegli. uffici municipali ; trasfórma-
m^zione: non nèpe|saria e ohe portò, con sé 
la uba mai abbastanza àeplòravple àetur,^ 
paziòne della bella silaiconaigliare ed; in-
fluB ìbnu'mBrevóli àlttl 'ibnii 'e soprusi 
compiuti con miàioevalaallegrezza in barba 
a tutti gli elettori a non elettori. 

Anche pel corpo àèlle guardie campestri 
vi sarebbe da dire. Queste, guardia tutti i 
servizi, compiono all' infuori à i quello pel 
quale sono nominati. 

Costoro non; àipenàono che àall' esattore 
e àall'iuaervionte comunale ; dal primo per 
distribuire avvisi ài pagamento, dal se. 
pondo (ohe quasi sempre esercita l'autorità 
del padron del vapore) per distribuire ma-
pife^ti 0 per, altre incombenze private,. 

SarefibB ora davvero oha il, paese si sve-
glia,9Se e si liberasse dalle pastóie aia: dai 
rióohi feudatari, aia dei prepofia'nti. Sareb­
be ora ohe anche Oodroipo vantasse un 
Oofisiglio oomunàlp pnpto, djaipterij^aatò 
ed indipendente, che ÌB„qu6l luogo echeg­
giasse la voce ài persóna' sincere, colte a 
:òliS'ibtìianb:'Un ideila qòto QÓiigi&àipec-

. sona variopinte a buone solameutp di vo­
mitare Djaiàioenzo e ài fate i baritoni per 
sport, non par gentinento e pel bene ge­
nerale del paese. 

paziòne cijile,e;.pristiàna 

.•>:-:i.-,' ' ::r',..'. :;;PÒzizol)LO,,.:.'o;' 
La storia | l due cavalli rubati 

,; Nella yioinàfrazione ài Samùiaràenbliia 
Ìltarizimi:.:AgP8tÌnpf • mtigniiib, 'la 

^matìt.ìba àal'S'S'febbraio ii.,e. .vehivàncrn-
bati.àue: cavàlli 'aà una 'car¥etlà' à.quattic 
ruote. Il:'furto yentie . denuiìziató'al capo 
guardia oampestra di qui; Gio,:Batta Duca, 
òheaasiemB; Éà un ' òollega sì , pose alla ri-
cerea dei'ladriiv.v '.:;.•:::'": ,.''>.•/'<,. ',..«'• 

:Maiayec^b:,,ài:,qi}pitij.:iedilfi,:gusraie tro­
varono la^-egltiM^ìoJiiJ stàvtlìielle mari 
,^el^e R Gu8fa|e 0i'',|ipàn,?i_» di'-Nogaredo, 

;^laip|Tyen'!lff;49Ì)o,;i}tiÌ4sile;Ì(:S# 
P|Eozióae; mmplutW'i àjl^^^ fi. 
ÌlBtÌ7.À rt'àfttft'nn' 'T i f ta r f l i . ' na lVo ' ';TÌnffQ àfanao ba'tìzà,.Gaèt^ji9'':Léardilineila' 'ilótté; 
àel''::futftt;;';i|)(aimii'ftròvibdb8i::ài^ 
ài'.aentinelli'àl confloe ;S.;ritéitt'enàbài' à̂ ^ 
'a :pl}e:^!|tì : bòa ̂ à^ijWhtràtìijàndieri,;'. iriusci 
â |^ripate:;Unà;o(jìj|iJ;:,^^ i 

'cavalli p: la*;:c'ai:etta' riìÉiti a l 'Jaig.'; TJpren-
&ni; I lààin ' ' I t ì d / aàtk>';f f oscurità 'Sèlla 
'T>otte,-.la,,nebbia :e:;là;s.n'periPritS:àr;nubàéro| 
riusiiri^fo a fuggire riparàDàq; pltre:!! con-
fine;' laBCÌBnào,:iB ;i?éfurtiVà: ohe - tórno';,wsl 
nelle mani àel'derubato. ' -^ : ' '.-
' ' . ' . ' ' ' : \ ' ' ' ' / - , : ' ; ; ; . ' - . : • . • • . ' . ' . . ' . , % 

•;';.LADpa., :..''•,;..,;,,,-; 
K In cerca della testa? 

Domeriioa poorea; fii qui^: per: unà'*opiife 
ranza a^li,emiglàntij:'di ^caratfera assolu 
tà,niabtè';aBttaa6p à ,qualsitìi .priPoipio pò 
litidb,; u n ; gióvane; stu^eme;:" della, vostri 
città,',Bsaanà'òfstila richiesta 1' aufórilà ê  
'mùnaleVa'.per' essa i'.'aasesbprè ;;anzianb El 
laro,'' di còupàdete; l'àùlà sòolastioa,. il detti 
signprfl",:;3o'pb'ài',.essere:borsò in CMb8;,delli 
^ii'a;'tèBta-ibypoàndp' l ' àmtò';^ii; iiu'fàmifl 
ohe.'C'entraya 'bòtte :'i.;'famìgaratì'eavòli i 
ns<!rebda,; pervenjà'e all' atóe'na'bonpliisioD 
'ài' non "negare é:'ài npn/ponppdara l'aula. 

Da nbtàtBi cjé 11 buon; BUerp si; yaut 
di : apptitte'njBre'a (jùel'patlìitpqljept^ 
..di'avere;il'tobpopplip':;dflU^'istrÙBpD8 e i 
.'iutte lèi^rdit'é ibìzià.tivé, 
• .Non lóocòrra dire''òhe; vcattòliòi:àiLaui 
'pòtei?obb oftrìi;a' esSi iia' ampia ,8ÌIB, , 
nàta ; al ' teatro pei:; ìb ; avolgimebto'del 
óWarenza'ciiipartéóiparónopltre aOO'eni 
g r à n t i , . ; J " ' ' ; • ' ' ; : ' ' . ' " .'•'^^.;'"'•'_ '.''.:.,•,•'••''' 

'Ai socialisti; à i LauPo:iBtapto non 
mabgopp altro che le'tronóbe,,'!' e- la tea 
di qu,»lohe aasesaorè,), per Bofflarvi àentro, 

; " : ; ' , , ' E N B M Q N Z Q , ' 

fili s!|et!i I p r SMa stÉ ùnio i n . 
,11 paimiione SQpialijta,, Lpigi Corradi 

à'anoi: 36;>rPlev^,'l'ftfi'jà,:pp,tte, iti «pre 
ài pptent.e :'stiorbia,, entrar^: nelllesercii 
ài D, Bonabno "alle 22. : Questi si oppi 
ii3 nojae ,àell'pra);ip, di chiuspa. Sfa naoi) 
uì)Ifauibiigtòdliòui.'fui'vìttìlba ub'|';làatn 
vetro: l'oste ne assuuae la 'cólpa.; Il 0 
ladina' ai àieà? a: peregrinare e capitomi 
l a repe l paese. 

L'oste A. Zuliani verso le 3 l t 2 
bussare con violenza alla porta dell'ef 
eizio e romperà una lastra. Alzatosi, ' 
iin indiviàuò àìstesb a terra che si « 
zava erioaàev». Lasciò'per tracola il e 
pellbne e n)àoohie:di saugya. 

Alle 4 il Opi'raàiba, rientrato in ca 
tentò invano forzare la porta della eam 
àel padre. 4}l.o>;a toglienào i oardini « 
intelaiatura è rpmpenào i vetri à ' una 
neatr», ohe gettò in istrada, entrò; pi 
il padre per il petto, ma questi riuai 
fuggite e a rifugiarsi presso i l pig, A, 
gliani. a poi in oaaa del oursore. 

Intanto il figlio, che in varip parti 
corpo ha miateriose ferita guaribili 
giorni, pommettaya altre sttan.ezae i» " 

Evoluzione I 
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PAGNàCGO ' 

Nall'assanalilÓB gooerals annuale ai do-
njpn 04 dei Soci di qu'est'V Lattaria,. il 
PteaidaBfe' sig.-Zampa Bè'tiiannno di.Zsm* 
pis, stanta il oosplouo • fondo di'riss'rva rir 
maneote, pensò e ftìoe la propòsta di elar» 
jite tutto l'.utile netto dell'anno daoèPtso 

benefioBnza: e aioè lire seimnlo par'la' 
fabbrica del 0anii)anile di Pagnaoco : lire. 
litania ai soldati del Comune, otto di n'u" 
nero, da tanti mesi lontani dalla famiglia 
tulle coste afridane. Il pensiero era deii-
:ati8sima e santo : la proposta passò a 
pieni voti, 

Sia pertanto pubblica la parola di lode 
3 di ringraziaménto al Fréaidente alla in-
:era |e8gmbl9ai.. quei Soci irjuniti hano? 
laputo d | | e tìi)' l^piusifto èsetópio del tfl-
ijice M p r e . alla -Religione, '^Ua Patri», 
Illa famiglia; aiutando là fabbrica, ben 
ìostosa di,quella splendida torre, ohe oltre 
1 sostenere i aaori bronai servirà di pieda-
;tallo — si spèra — al belligero protettore 
I. Giorgio:-a coU'ainto pecuniario d'un 

;ombltt|ntj; 1 | |er |ua^ìo|a cflffjl moafiò 
luoro p | W c « fòro- 4' f f |0t!| dha ' | ó p 
isser' i J i t i ' p r ^ j 'Jjggia,|ir4lnS co» p a r ^ i 
logli amici ad esaere buoni cittadini, 'feri-
itiani esemplari. 

SPÌMMBBR90, 

Gravissimo investimento 
[1 ragazzo Pietro Bsttiitella dì Francesco 

l'anni 3 da lJestaua*stava lunedi giuooando 
issieme a dei compagni in mezzo alla 
itrada principale. Non avendo' udjto l'av-
cmarsi di una carròzza ilggsé'JtflyyoIto. 
Soccorso e trasportato al nostro Ospitale 

i primario dott. Giovani Colpi ed il dott. 
'atrignani ' gli riscontrarooB delle gravi 
erite, una lacero che dalla regione orala 
lestro va sino al padiglione dell'orecchio, 
a frattura del jnascellare inferiore, altra 
erita alla Tegioiie parieto-oipitale-mastodea 

altre ferite di minor importapsa ad 

'iATISAÌTà. • •, 

; Il predicatore ((lisreslmàlista.^ 
Il pubblico nostro cólto e> signorile au-

-nt»nta di* giorno in giorno pei' sentite & 
pirola uolee e" penetrante del P, Donato, 
da LpijPioBno. M' una vera' fortuna avere 
tra noi un simile oratore. Egli conirinoB 
sanza.atterrire e con parola infuocata pene-, 
tra.nells piil dure fibre -del «uor^. Ohe il 
Signor? benedica la 'sue fatiche e'ìa sua 
opera sia feconda di bqae. 

Nuovi fabbricieri. , 
Domenica vennero installati i nuovi &bbri-

oieri's Ghion Angelo, Pas"hini Banedetto, 
Samuel! Glacpmo, Orandis Clemente e Ga-
spardis Giuseppe. 

d 

guarirà in quaranti giorni. 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
lONTi al Pont^ PosGO|le, |Jd!ne - tutto 
uanto loro oc lor re a pr8z|i. ognvenien-
iasiml. ' ' ' ' 

^ TRI0B8IM0.-

l a partenza d'un altro saoardoie. 
Il M. Beverendo Don Girolamo Zoratti 

Ile da 13 anni trovavasi nella frazione dì 
,ta (Trioeaimo), in qualità di Cappellano, 
180ÌÒ il giorno 2 quel luogo per recarsi a 
laseris; ove oltre.,«l diaimpegnq. d « do­
ari - sacerdotali gli verrà Bffla'ato-iì daiioato 
nobile ufficio di educare le menti dei 

lovani figli del popolo. " 
Ch'egli faccia felicissimo viaggio e lo 

ccompagnino gli auguri fervidiseimi dei 
arrooohiani di Tricesimo. 
Cosi par'ora Tricesimo resta con un pio-

olissimo nutdSro di'sacerdoti. » 
S. LEONARDO DEGLI SLAVI. 

Cassa Rtirale. 
Umile negli inizi, assai promettente nol-

avvenire, ebbe luogo l'assemblea generale 
1' approvazione del bijanoio del • suo 

rimo es.erciijiio 1911, della Cassa Huralg di 
L'«,9jàarào*|egli«l|yì, "*' ' ' ' "- l ' 'n 

ii'u una meraviglia e uìia rivelazione per 
soci il successo della loro Cassa quale 
jpare dal bilancia, e ben giusto fu il 
laiiso tributato dall'assemblea a-quanti te-
loemente vollero e aiainteressatamenìte ou-
irano lo sviluppo e il buon andamento 

'lueata istituzione. 
Alla fine dell'assemblea il M. R. Sac, 
iuaeppe Gorenszaoh, ohe fu .ed è ligijjimi 
:lla Cassa, con parola ì^SiJranto nobili Bs*ó-
menti patriottici, ricorda il valore dei 
ostri soldati conbattenti in JTrìpolitania 
ir il lìrestiggio nazionale e per l'onore 
Jlla patria, e a rinnovata attestazione ohe 
popolo'della nostra Slavia, se parla sla­

mo, sente* perà italianamentn, propone 
contributo prò Croce Rossa italiane. 

L'assemblea, facendo eco alle sue balde 
Itole ?ptuà'ià#iciì^ynte ' aoàTansò. la pro-
E t à . » i . '' ^ 

TRASAGHIS. 

Lo stipendio al Curato 
Domupioa 3 ^orf; jl pi^v^^no di 
recò a Tr?aaghiB per 09n|!)rtaT,8, 

Osoppo 
pejl'in-

tmezzó della 'S . Meèsa, quei 'popolani, a 
raiare un stipendio per il Curato, di cui 
no orfani da oiroa due anni. 
Avresti creduto di leg^cp .fu)}le fronti di 
aseuno qualche cosa ohe pareva novità, 
ifeoe era l'antica f-̂ .da fflie tornava td 
beggiar§. , 
E' questo un fatto. A Trasaghia non 
illava il Prete, perché la gente di fuori 
leva che non volevano mantenerlo, invece 
tti i capofamiglia (99 su 100) firmarono 
ibbligazione di stipendio al Curato, spon-
Boamenta, in carta bollata, senza eooe-
'ne. Ora oha questa buona gente ha 
leiiti'o la mala fama, non tardi un Ou-
t'j lavoratore, eolla speranza di molta 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE­
NTI al Ponte Poscolie, Udine -tutto 
lanto loro occorra a prezzi eonvenien-
'sìml- , . . . 

firtiica ill'lmisiie 
Note di'propagandi 

La Sala, una modesta sala, o^ pronta 
e g l i o p e r a i . e» | rav | .no .a g|UBpi.' 4 -

uii' p re te t lS\ 'eiui!l o l e pa|le.rà'rq)i.0stft 
séta, dioefa à l eu lo ;" iria. non può ej3-
l » l o , r i spWdatà fò "gli '"altri, poìcìiè 
egli por ta i baffi. Ma ohe baffi d; B-
git to [ possono essere anche finti quei 
baffi. Ad ogni modo lo vedremo e lo 
astttiremo. 

Sono en t ra to insieme col sacerdote 
locale, un carissimo pre te molto pra­
tico delle questioni operaie e della 
vita degli emigrant i perchè egli atesso 
figlio d! tm pmigrante ; un p re t e tu t to 
buon volere, tu t to coraggio. Volfe pre­
sentarmi lui stesso a quella assemblea 
dicendo chi fossi e da chi e ra man-~ 
dato.' Girai lo sguardo su quella ac­
colta di uòmini t an to per fare nuar 
constatazione; Incontrai lo sguardo dif-' 
iìdente e sarcastico di qualche avver . 
Bario, come pure quello a t t e n t o e se-
!:ei)o ^ perfino s m p a t l c o ed ìijcgyag-
g i an t e .d i ljciim> ,c|e' ' iiii p | r e v a 'QCfp-ó-
scére" e che facilménte ' ci eravamo 
veduti e conosciuti in a l t ro tempo sui 
lavori al l 'estero. . « 

Par|aiv cosi come può par la re un 
operaio ohe h a trarcorsi tan t i apni 
della sua vi ta insieme eoo-gli operai. 
Certo che il cuore ed il buon volere 
non manoavano, come pure non man­
cava un po' di esperienza acquistata 
sui lavori, e ciò poteva supplire alle 
a l t re doti che sono pur necessarie ad 
un propagandista. ;,. , 

Appenp. finito il discorso mi dissi 
lietd'=4t.'fare^.un po', di discussione ohe_ 
potesa'e'giovare, è interessare i presenti. ' 
Si alzò per- primo un operaio di età 
ma tu ra ' e dal suo giornale socialista 
lesse una lunga articolessa dove ai 
par lava dello sciopero di Zurigo, del 
crumiraggio dei cattolici, t i rando in 
ballo il Corriere del Friuli quale in­
ce t ta tore di crumiri, -il dot t . BiafaTschi 
e Pacioni. • ' ' 

' Bispòsi oojlii cftlmfi e}i^ mi è abitiialp 
' e con' sicurezza. " tio pregai a lasciarmi 
vedere l 'articolo del suo giornale, ma 
egli non volle farlo. Io era ben infor-
jna^o CQme sj svolse lo sciopero di Zu-
Ì ;f |o 'a IsJJ'esito purtroppo afavorevole 
òhe ebbero gli operai, non pe r colpa 
dei cattolici, ma dei socialisti stessi, 
di quelli s t e s s i - che lo avevano pro­
clamato. 

A Zurigo c ' è un console i tal iano, a ' 
0 inev ra il regio addot to de l l 'Emigra ­
zione. P e r t r ami te di questi e del Oom-
missariato del!,' Emigrazione comparve 

. l 'annunzio .sjil OoYriere del Friuli. Di 
pi^Ml Segre tar ia to del Popolo assunse 
infoifmazioni dal Diret tore del Segre­
t a r i a to di Chiasso e questi ci comu­
nicò copia del te legramma del E . Con-j 
sole Genera le d i Zurigo ; Non esisto 
alcuna legittima ragione sconsigliare 
nostri murntori e mmh/vali gai tornare 
guadagnarsi adeguata mercede come 
scrissi Commissariato Fmigragioìw. 

filmato PINZI. 

Ma i socialisti t a n t e volte sono fa­
cili ad accusare gli a l t r i di crumirag­
gio e lo fanno, come si vede, NsSi 
volentieri forse p e r ' ' s o t e | r e - ' q u a l c h e 
loro 'atto .prècipitf^toj qilp,lcli? PM?j) 
inconsulto chS' Il o'pndatìnereIJbe. Sta 
il fa t to che essi' sfèssi sanno fare i 
crumiri anzi piti d ' u n a volta si distin­
sero opmP tal»! 

liopo il primo è un 'a l t ro che chiede 
la parola , insistendo che por miglio­
ra re la loro condizione gli operai de­
vono scioperare. Con a l t r e paro le egli 
voleva dire che lo sciopero S per gli 
operai il mezzo migliore pe r guada­
gnare più paga, per essere piii r ispet­
t a t i sul lavoro, per far valere i loro 
dir i t t i e elevarsi ad, una eoudìzione 
migliore. 

Bisposi con poche parole ma ohinra-
mente spiegando che cosa si debba 
in tendere pe r sciopero ; quando fosse 
lecito farlo ; come deve essere d i ra t to ; 
i danni o i vantaggi ohe può por ta re . 

Su questo t ema degli scioperi e del 
orumiragSio esprimerò ch iarameute e 
diffusamente il mio pensiero in a l t ro 
numero ^i ,w?s tp gionjalp. 

wspsp 
•,.Sl aUa u n t a r z o e questo.,poyerettOi 

noè ' arr ivava a-spietót^. ' i l stiorpènsie^o 
e la rs i capire, I t a ìfOssri heU'aJiima ,b 
rosM SBàrlattg'rin %ocÌ^i l 'ariava-: c g H 

'aUBlla f p r a «elVa^gift^ che .s'ijggtìjisbè'-
l'ttlpool 'è ' ' , l 'odio, ecoitftto" dall 'alcool. ' 
Bgll'.ii|;eKlde.yà,'tfir,è veri tà oKe erano 
miste a grossi spropositi. Imprecava 
contro i sigaori ohe i à ' I t a l i a non fauno 
lavorare e pagano poco la povera 
g e n | | ; . 4 .opus^a il .,0ov.ernp el^e ya 
tròppo a- rileMb neV'lùlgliorate e pei-r 
fezionare la legislazione operàia e isti-. 
tulre le jsepsloai pegli operai. Quindi 
i pre t i ' ' ! 'siènosi e il tìovery tétìgoiiB 
U popolo -asservito nella miseria e 
nel l ' ignoranza. ' ' 

Bispàsi a quel l 'uòmo conie doveva 
rispondere con grand? compatimento, 
mettSndbgli sott ' occhio il progresso 
ohe ab})i^iB.o g)|t ot4|P«to in Jtflift e 
i miglioramenti in fatto di legisìàziòne 
e assicurazione operaia. 

'Vedendo quanto stavagli a cuore le 
pensioni operaie gli domandai se avesse 
apB'^ofltta*'* 3i qfiélU ^ièi ist i tuite $ 
quindi' anzitut to .della Cassa l^azionale 
di ^yevidejiza. Sìa egli purtroppo, jion 
ln te 'nd | fa p^ajare più in . là ^ M a cassa 
'^elhis&^iào^ c r | denao mès si po|es8^ro 
ot tenere a iu t i r sassidi e pensioni'senza 
Versarvi il proprio contributo.-

Gli emig i jn t i che saùtio -pome a l ­
l' esfefò'si '•pfgflno le 'so'bietè. 3 i Assi-
ourazippe;,'di jMiltuo, Soccorso, d i - P r e -
vldeìfzsi, eoo. tion dovrtSftl)'pro essere 
posi indifferenti e r i ln t t an t i ad insori-i 
versi in quelle ^che''''già esistono ih 
Ita l ia ma inoora'^giap,cQlla loro spon­
tanea adesione'a"ó'óstitui*ne"di nuove.-

- " • G. B.--

fììsuta prpy.aDiiiiiptPstiy^ 
{Seduta del 2 mqrs.o') '.'''. ^ 

, ' AMasi apprpv^ti , ' 
Gemona. — Consorzio; Veterinario : au-

mentQ stipendio al titolare. Aviapo. — 
^tra-la aocess-j stazione ferroviaria : -elenco 
e progetto. Van'zoae'. '— Pusa di una 'lam­
pada elettrica in via Petrolo. BeSia. — Au­
torizzazione al Sfnàaòo i stare in giudizio 
contro' BortolnttfDjmanièo pai fondò' Z>ìba. 
Tricesimo,, -7- Óaa'sio.ne - fundo stradale al 
cav. Barbasetti di Fràelaooo. Buia. — Con­
dono oontributq personale ;pcr la eàs5S ài 
previdenza. Pi-atpbba,,- — MotlifiL-ha regn-. 
]aà»t>to.|:onoMSión9 acq'ls potabile ai' p'ri-
yatj. "Villa Sant'Ina^ —' Prestito prowiasirio 
per- e'diàéi -soóla'Stioi. Venzone. -r- ' R°gnla-
ineuto edilizio: modiflòhe. tt'iruzzo. —.Au­
mento stipendio alla'levatrice. 'Ma'rano. — 
Istanza- Tempo .Aatonio p'jr oo'oupazìone ter­
reno comunale, Imma. — Aumeiito salario 
agli stradini. 

-Qeoigicmi varie. 
Montereale OéllìDa. — Tassa fseroizi. 

Resj.>inge li ficoiau 4i A.sqiiini Aiitouio ; 
àooogUe in parte i ricorsi di TtffoU Ame-
jleo, l lUro Ttìrtsi è Siroh Giuseppe. 

Bartioli) — Qrimicoo — Mortegljjno — 
Camino' di Codrtìipo — Uareto di Tomh-j — 
R^aia —- Tarcnto — Tol mezzo — BU'auoi 
preventivi 1913 — Autun-zza l' eccedenza 
h^M% SQvraipipflSta. 

Biavi i . 
Marano Ls'gnnare. — D.ma.pda Pietro 

Jilippo per acquisto area ' comunale. Ho-
ruzzo. — Bilancio preventivo 1918 , • 

deputazione: Provinciale / 
M.CDINfi. •,' , '"' ' 

(Seduta dei 3 marzo) ,-
^— Ni|miif6 il iR,- Pcoyve'ditofe agli studi, 

delia P|'Qvinoia (^i'Pdine n |a^ parte della 
Cofnpia^ioQ^ prpv. per' la Iptta- o'ontro 
l'alboolìsmo. . ' ' 
Domanda di derìTa^ioue ^''^o^na'-tipcaìta 

— Si espressa favorevolmente sulla do 
manda della ditta Luca Nigria di Àmp'ezzo 
per derivazione 'di mo: 0.035 d'acqua dal 
torrente Chialsda in territorio di Oltris 
per ricavare una forza di qavalli dinàmici 
68 per uso industriale. 

Conoqreo negato 
— D.ohiarfl di non poter ooncorreri» 

nella sp%B$ per aiatemazione ed allarga­
mento dei troooo delU strada ìitoviooiale 
Pordenone-Maniago attrayerasiota l'abitato 
di S. Leonardo in Cumune di Moutei-eale-
Callina. 

l a v o r i 
^- Autorizzò varie ditte ad eseguire la­

vori in adei-e-Dza alla strade prbvjiiciali, 
subordinando le conoesaiooi alle còa'dizioni 
indicate dall'Officio Teonioo provinciale. 

I l laovimeato dei uaanlaai 

A 31 gennaio 912 si trovavano nel 
Manicomio proviuoiile 0. 1348 rioover.iti di 
cui 766 uiiiriiui r 538 iMnue ; e detratti'! 
70 dozzinanti, rioiautivaiio a uiriuo della 
Provincia n. 1378 «liciiali, oic^ 54 piii 
del eorrispondeute mese dell-'aniio decorso 
B 287 pili della meim (leiriillimodecmiiiio 
a 31 genna'O. 

— Assurde a catifo delK Provincia le 
spese di lura a lOTntenimento nel Mapico-
mio di altri 10 maoiaoi poV«i app'arte-
nenti per duuii^ilip di sp,efl;.)rsQ ai vari Oo? 
muni del Friulìr 

. ' - I Bign'ori '-fabìiriciérr. e i r. r. Sa-
cet^ot l 'inteTessiti -siìiu • pregati» di 
mandare . sUl>)tì> ^p^r-'-,iscrìtto l 'or^ma-
zionB 'delKp'ftlmà *|.'ollvo loro ocòo'r-
r en t l lU'Jndiìrizzp: 'spctt. ditta -..V. & -
vónitti, Udine la',.<Wftlf, coma gli anni 
pr8B,èd6iiti, | a r à t f fé 'for,niinra. 

l^on ommet.tatio, e uóri r i tardino 1'O;^E 
d|aftzi(j|fe p p ; eyit'àre -di - r imanére 
spiò'vvistì. ootù'e sttVióess'e a . qu'àlokno 
l 'anho scorso. " ; ' ' \ 

Il proteo non sarà superiore a quello 
deir4nila"s<Ìdr'so;-^ • ' '. ' ' ' •'- '" 

l!l'M|ilÉMil!.,tffjl-l|W8É|lfllllÉ, 

si trovano presso la ditta M. Savonitti via 
Rausoedo,' Odine, 'à prezzo dì 'c'on'oor^enza. 

i.-:*> 

^ La superiorità delle 

stiiiriiiiiÉiiiMf 
è ta!e^"tìhci esse seryépo di modèllo agli 
imitateci. -

IfessUDO però ignora che U copia 
non equiv.ale mai al i ' originale^ ' ' ^' 

P-er èssere sié'uri a i -pqsàedère una 
v6ra i«0Et f l I ] tA | . M | L O f *!! '» ' bisogna, 
rivolg^-sl 'allo, f i l i a l e ' I ta l iana di Bre­
scia (Via Cairuli, 2 1 ; ovvero al Suo' 
Rappr^j6n|ftptc;aut.oi}Z^atb' p e r ' i a pro­
vincia 'd i 'Odine Dit ta -Pasqifftle- "Tre-, 
montii'Y.ia PosqoUe, t jd inf . ' : 

Hgti Ciipttti 
Si avvertono gli emigranti che viag­

giano siiìlq, linea del Tauerbasn e che 
si fermano alla' stazione di«Bchwarzach 
S t . ' V è i t ' W l ' S a l i s b a r g h e s e , che ' iv i gì 
t r o v a ' u n | locanda i tal iana Al Leone 
(Gastjif|.iip'zùi|i liiiwen) distante -dalla 
s taziphe ' '3! minuti. Il proprietario si 
olibli^a a somministJ'are aliménti ad 
ogni óra a pi'ezzi' liiaitati, 'e 'dit'infor-^ 
mazioni pei t reni , l'avori,' ecc. ìifa'ssima 
pulizia, 6 moralità. ' . "" 

' Con la speranza di .vedersi favorito' 
dagli eimigranti, s t ' a è g n a i ' f 

Alessafldr^p T?vii|i 
Albergs^tó're-^prp^rietario 

Tomwf 
Udina, l)fà'Cavàlìotil, 43 

ai eseguisce qualsiasi ìàipro in 
marmi e pietre e'cioè: SjtatH©. 
M t a r l ; 'Lapidi, ' ittfi iA. 
nasuti funerdìri, Balkii-

Disegni e preventi'vi gratis a 
richiesta. ' - .- ' 

Prezzi mitissim^. 

FSGOllli 
Sarto 

IflQM 
Via Meroatoveeihio Sf\ 

_ I J » f I « E - ' 

Confgz|ana abiti talari di qualsiasi forma 
per Sicerdoti . 

iaÉwtr 

AFFITTACI 
in Udine òrto superficie mq. 4800 r i ­
dotto in parte a .vigneto o frutteto. 

Ì?er t ra t ta t ive rivolgersi Negom 
Trembnti - Udine. _ '\ 

CASA l ì l ' cpMA 

'Oli i8 i l 
approvata con decreto della Regia- Prefet­
tura pel Cav. ÌDott, Z&XFABOI<I, spa-
oialista. — Visita • oeni giórno. — VsnSM 
'Via A t u i l e i a - a s . —Camere gratuite per 
malati poveri, — Xelofijho 5*-17 

I l Mal«eadiit0 
4 i ' S . V a l e n t i n o ' " 

si guarigoe radicalmente, anche se di forma 
oroiiìoa, con le r* I v r i del chimioo' farmi-
olsta aiOSTI CESARE. 

Tali gnarigiboi s'onó attestate da innu-' 
'merevoli certifloati. Inviando vaglia di L. 
4,50. e indicando l'età dal malato si spe­
disce fc. di porto . -una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un' mese. Cootinuandò 
la -cura Tin anno, la guarigione è infallibile'. 
-•Scrivere alla ifàrm^oia, chimioa' cori 'la- . 

•boratb'rio'.'farinaOBUtioo ;S. Vito'Ui SoBio ^i; 
Vicenza. *' ' ' '/""v 

) • • ' • • 

Scuoie professionali 
. ':.'%;ig^ iìr4«i4>J ••" 

e^gui^oono a perfezione jjj}aluffli%e oorye^^o 
da'sposa, da 'fiam'bìno," lavori i'n oùóito,'"'in . 
ricamo, in bianco ed a oblorì, su qualun­
que disegno iiazìopale^ed estero ohe si pre­
senti, per Ohiese, " Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per-Isti­
tuti e'tamigliS privata. Prezzi miti. 

Le fanoiùHe hanno di più scuola di dj-
segno, igiene, ^'èòocomia dooiestica.''orri 
•r !t-"i-a fi sarto-ia 

~ GUCiNE ECONOMICHE 
(Teifofó in IV fagina) 

:fc A T T ' E ' R ' I E . 
; ' (Fetale in IV pagina- • 

BimMVsàii.]. 
E BOBXrSTI còl SCZBOPFO c À s X 4 X -
DXSSn ristoratore della salute. — Lo . Sci­
roppo Castaldini-* è il sovrano Rinyigori-i.-
tore del Sangue, delle Forza, '«italità e ' -
delle Ossa nei ' BÀIIBISr i e UAQAJSZX, ' 
l U k C H n i C I , SpBOFOIiOSI, eatxeioa,: 
jusn te iclel>oIi ; ridona loco la salute, l 'e­
nergia e onotribiiisoe al normale .e rfgo • 
iglioao sviluppo dall'organìsino. .L. 5 li-i-
oonè grande, t . '2.50 flacone medio I I 
F l t r ECOiroiKICO e L ; "'1,50 piccolo; ,, 
in tutte le yarmaéiè.- —-.Prenaiata l'erma- ' 
eia C A S X A K O n n da 8 . SA&TAXQQ^ 
BOLOGNA,- oha-»prepar,a' anche, il «SB-v ' 
IiIIT0^> unico par gn»rire , radicalmente'> 
l 'S .>I£SSSi:& e, t u t t a la IBqJiattie jfav-
V086. ' ~ "".l ' ' • " \ 

Allev§tprj di l^pvliiìl 
i " .. Leggete l'Articolo; , ,',.:• 

[araipÉale fiejla «agiBìtepiiBliìsa ielle i m i t 

llliMi!"LaMEilì§ia. 

T 4JW ' -' « 

?mòlc Falcone 
Premiata cura primayerije 

(olle 30 Pillole Hi Saiwriglia mwste io inedo ipecìale 
d a l ' a i i ^ m a o i a t a 

l̂ niĝ l falconi 
ALESSANDRIA (Via Milano N. 15) 

DfSTIlSTI MEDICI J,i,'(irovauo eh?: Pcc-s, una p.'r mattino a digiuno, depu­
rano il san|?ae e dispongono a passare in ealu!» le altro stagioni dell' aiipo. 
O,jiumo può fare questa oura, non essendovi l'iiiouinodn dei decotti e ^oir ppi. 
S'iiio il lim^'lio'di ohi è atitioo di corpo, dalle persona nello quali il sangue 
ha tendenza ad afflnice maggiormente al capo, di ohi soffro gooflezja di ventre, 
mal di testa, imbarazzi gaotrioi, inappetenza, brui-iorì di stomaoii. Pra iao 31. 3 
f j¥ la C'ara oomplata di 3 0 giorni. 
'7euai ta esolnsiva F a i m s c i a San diorgio in tTSINIi e Flli^ansl iù "SOXì-

•: i p s a i p o ~ . | i | 'Verosa piesao la P'jBia f ? ! ^ ' -'•'« ^ f ^ M » '^ ' 



ÌM l i I 
Prezzi medi d«Ue derriiM e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali. ' 
Vrumenis da h. 29.50 a 39.75, grano-

ureo giallo (la L, 23.50-0 34.S0, id, bianco 
da L. 2.t .ó0a24.15, Cinquantino L*20.50 
a 21.15, Avena da £ , 24,25 r a 25.25, 
al quintale, Segala da L." 15.— a 10.— 
all' ettolitro, farina' d i . frumento da pane 
bianco I qualità L. 38.— a 38,50, II qua­
lità dà li. 35.50 » 36.—, id, da pane scuro 
da L. 28.— a 28,25, id. granoturco depu­
rata da L. 22.— a 23.75, id. id. maciùa-
fatto da L. 21 .— a 21.50, Crusca di fru-
maato da L. 17.— a, 18.—, al quintale. 

Tiegniui, 
Sagìuoli alpigiani da L. —,— a —.—, 

id. di pianura da L, i5,— a —.—, Fatate 
da l j . 11 .— a 13.-1", castagne da L. 20.— 
a 27.— , al quintale, 

Bi6o. 
Hiso, qualità nostrana da L, 41 » 46, 

id. giapponese da L, 34 a 38, al quint. 
Pane e pasto. 

Pane di Iwsao al Kg. oentcsiDU 54, pane 
di I. qualità e. 30, id. di II. qualità e. 46, 
id. miato 0. 36.. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 47.— n h. 55.— ni quintale 
e al minuto da cent. .03 a 70 al Kg., ìd. 
di II. quelita all'iugrosao da L. 40.— a 
43.— al quintale e al ininutc da cent. 45 
a 50 a\ chilogramma. 

Fonuagrgi, 
Formaggi d;i tavola ^quullti diverso da 

L. len a 190, id. uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrani,; da L. 150 a 175, 
id. pecorino veccliio da li, 350 a 360, id. 
Lodigiano vecchio da L, 230 a 260, id. 
Parmeggiano vecchio da b . 220 a 250, id. 
Lodig'iann stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 27."i a 300, al quintale. 

Bnri-i. 

Burro di latteria da L. 300 a.-3,.0, ifì. 
coroutie da L. 275 ^\ 285, al quintale. 

Vii:i, aceti e liqnori. 

Vino nostrano fico da L. Só.a'ì a 67.50, 
id. id. comune da L. 43.50 a 50.50, aceto 
di vino da 33.50 a 39,-id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40 , a quavite ncsttans di 50.o 
da L. 200 a 205, id, naj;ioijalo base 50,o 
da L, 130 a 184, all'ettol,, spirito di vino 
puro base 95,o da L, 400 a 410, id, id, 
deoaturefoda L, 70 a 72, j l quint. 

Carni. 
Carne di bua (peso morto) L. 195, di 

vacca (peso morto) Ij. 175, id. di vitello 
da L. 130 a —, id. di porco (peso vivo) 
i j . 140 ol quiui., id. id. (peso mortoj Liri' 
1.70 al ohil., Carne di pecora, 1.80, di ca­
strato 1.60, di agnello 2.—, di capretto 
1.50, di eavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
chilogramma. » 

Pollerie. 

Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 
L. 1.43 a 1.73, polli da L. —.-^ a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.65, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.25 al 
chilogr,, uova al cento da L. 7. — a 7.50. 

SalKmi. 
Pesce secco (baccalà) da L, 95 a 170, 

Lardo da L. 1.55 a 175, strutto nostrano 
da h. 160 a 170, id. estero da L. 133 a 
145, a!, Ojuintale, 

' ' , Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di ootoue da L. 135 s 150, id. di scsame 
da L. 125 a 140, id. di minerale o petrolio 
da II. 32 a 35, al quintale. 

Caffè e zucoberi. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 420, 

id. id. comune da L. 350 à 360, id. id. 
torrefatto da L. 350 a 400, zucchero fino 
pile da L. 156 a 158, id. id. in pani da 
L. 161 a 163, id. biondo da L. 146 a 148, 
al quintale. 

Foraggi. "" 
Jfieno dell'alta I qual. da L. 8.90 a 9.90, 

id. II qual, da L, 7.90 a 8.90, id. della 
bassa I qual. da L. 0.70 al0.05, id. Il qual. 
da L. 6.80 a 8.65, orba spagna da L. 8.— 
a 9.80, paglia da lettiera da L. 4.50 a 6.30 
al quintale. 

• _ I^egna e «arbonì. 
Legna da fuoco'forte (tagliato) da L. 2.40 

a 2;60, id.' id. (in stanga) da L. 2.30 a 
2.50, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L.-5.— a 0.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3,70, al quint., formelle di scorza 
ai cento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, geri.i'.ta n 
Odine, Stab. Tip. Hm' Paolino 

n II n - niiiii 
emMo di FOTOELEnROTEMPIII. Diilaltie 

Pèlle - Vie Urinarie 

D P QAi I IPn medico specialista allievo 
. r , DHLLIbU delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 
Chinirgia doUe i n e TTrinaria. 

Cure speciali delle malattie della prostata, 
della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
oura raspida, intensiva dalla siBUdo, — 
Sierodiaguosi di 'Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separato. 

VENEZIA- S. .MAUHIZIO, 2031-32 - Tel. 
780 U S n t B . Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

DifTondete 

U V^M Batisfera 

F. MARTINUZZI 
VnjNJS-^ Fiaufsia Mevoatonu&vo (ex S, Giacomo) 

^PKlalitS Imati, Stoffe j«la, }mmtiUtìi, parameli SacH da Wiii 
e ero fino p«r ricamo. • 

3Ém\m\mm assortiatttto Panni « I t ò s T a w Jslm < fdilmli. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi ó no­

strane, ' Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti,' Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana. Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. ""' 

L'ideale dei Parganti lassatili ! 

Iigal 2ii„ 
Spedalità della Farmacia San DìDreis 

di Plinio Zuì iani - .Odine 

Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Couje Lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Kagazzi,,,! 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : "Doppia dose. 

Spoditii oarloliiia-viiglia 
e riccveroto t'raiit;» di 
spese "posi ali. 

Ifl 
nm 

IMimW 
RaMdore - MaeMa -

Laringiti • Broncliite 
si guariscono prontamente "con lo 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

taimanti 

Pfiii MM 
d e l l e F a r m a c ì e 

Al S a n Giorgio -• Udine 

Filipuzzi -
d i 

Plinio Kalieni 

A base di : Farro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PUBPAEAZlONìi SPEC.'ALE 
Specialità della Pieni, faiinacia San Gioigio 

dì P U u l o K u l l a n l > UDINE 

ffiiiiaioitfOifor^^::; 
atonia - Esaurimento nervoso - Linfa-
t israa- Scrofola -Caclies-sia por malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. SS 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite'cavi olìna-vagli.L e riceyoroto franco 
(li 3pe.4o postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole l . 3 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito cartolina-vaglia 
e riccveroto franco dì 
sptisc postali. 

9 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I IV E 

Candelett- al « l l a e i l l o l » 
ed al << I t t i o l o » 

:-"[:ecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
VUlìHH e T O L U S Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta . . » 1.70 

Spedite cartolinji-va^lia o rlnevorete fi'nnco 
dì speso postali. 

LEI 
Serematriei ftteiotte 

sono le migliori 
"Uìiico rappreiseuiaiite per tntta 

la Provincia e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque peno di ricamMo 

O-A. I=>P>EI LLE3 R,I.A. 
" Hir Mnstria mmk „ 

Grande assortimento Capperi e Berretti 

S. COMIS & C. 
i n f o n i l o a M e p c u t o v c o c l i i o 

D E P O S I T O C A P P E L L I 

~ B o r i » a l i B i o antica Casa 

NUDAVO T I P O 
DI 

GQeiDa Eeoiiomici 

Si fanno cambi 
di C U C i N B 

Si concedono 
pagamenti rateai 

]>3"Eia-OZIO 
Pasquale Tremont 

Ponte Poiî colle 


